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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1077.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1928, n. 1302.
Trattamento economico del personale navigante delle Ferro-vie dello Stato addetto ai ferry·boats dello Stretto di 3Iossina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per il personale navigante dipen-dente dalPAmministrazione delle ferrovie dello Stato ap-provato con decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393;Visto il R. decreto-legge_ 2 maggio 1920, n. 508;
Visto il R. decreto 26 giugno-1924, n. 1568;
Sentito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

te comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

'A' partire dal 1° marzo 1924 per il personale di Stato Mag-
giore addetto al servizio dello Stretto di Messina, sono ripri
stinati gli stipendi indicati all'art. 1 del R. decreto-legge
2 maggio 1920, n. 598.

Art. 2.

Il secondo comma de1Part. 2 del R. decreto-legge 2 mag
gio 1920, n. 598, è abrogato e viene sostituito dal seguente:

« Al personale navigante di Stato Maggiore addetto alle
linee postali di cui alla legge 5 api•ile 1908, 4. 111, .ed al
servizio sullo Stretto di Messina, sarà corrisposta t'inden
nità di caro vita in ylgore presso le società sovvenalonate.

« Restano parallelamente applicabili le variazioni clie po-
tranno essere adottate dalle società stesse circa il tratta-
mento ».

Art. 3.

Gli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 11 dcì R. decreto 20 gin-
gno 1924, u. 1568, sono abrogati. Il capo V (Indehnità -di
navigazione, art. 14) di cui Pallegato C richiamato dalPar-
ticolo 9 del precitato decreto, ò abrogato.

Art 4.

11 presente decreto sarà .presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniauio che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO -- ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 agosto 195.
Attt del Governo, registro 239, foUlio 21. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1578.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1925, n. 1301.
Istituzione della gestione per lo sfruttamento di terreni ge=

troliferi albanesi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIG E PER VOIJONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge -7 luglio 1907, n. 429, e sucepive modifica-
ziom:

Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440, e 23 mag-
gio 1924, .u. .827, ,su,lPanuainistrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Presidente dcì Consiglio dei

Ministri di concerto col Ministro per le comunicazioni e
con quella per de finanze.;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato gd istituire
una gestione speciale, per «lo studio, le ricerche e le opere
necessarie per lo sfruttamento di terreni petroliferi albanesi,
secondo gli accordi esistenti fra il Regno d'Italia e la Re-
pubblica Albanese.

Art. 2.

La gestione di cui alParticolo precedente sarà autonoma
e verrà affidata al Servizio approvvigionamenti della Dire
zione generale delle ferrovie dello Stato, il quale potrà isti-
tuire in Albania una direzione dei lavori.
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Per Pimpianto ed il funzionamento di detta gestione e per
rimborsare alle Ferrovie dello Stato ile spese finora incon-
trate per gli studi e ,1e ricerche eseguiti in Albania, il Mi-
nistro per le ílhanze stanzierà nello stato di previsione della
spesa un fondo di 30,000,000 di lire sul quale verranno effet-
tuate gradatamente anticipazioni all'Amministrazione ferro-
Viaria in relazione alle occorrenze della gestione.
Il Servizio approvvigionamenti delle Ferrovie dello Stato

sottoporrà trimestralmente al Ministro per le comunicazioni

Jul resoconto degli impegni assunti, dei pagamenti effet-
tugti e delle entrate eventuali in conto « Gestione petroli al-
bauesi » ed annualmente una relazione sull'andamento della

gestione stessa.
Il resoconto e la relazione di cui sopra vengono comunicati

anche al Ministero delle finanze.

I risultati finanziari della detta gestibne autonoma sono

ogni anno messi separataniente in evidenza sotto apposito
titolo, nel conto consuntivo de3I'entrata e della spesa del-

Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

Visto il R. decreto 8 marzo 1923, n. 832, col quale sono
stabilite le norme per la costituzione, la formazione, il
funzionamento e le chiamate per la M. V. S. N.;
Visto il R. decreto-legge 15 settembre 1923, n. 1997, re-

lativo ai provvedimenti per le opere di ampliamento e di

sistemazione del porto di Genova;
Visto il R. decreto-legge 20 gennaio 1924, n. 214, rela-

tiro alla costituzione di una centuria di M. V. S. N. per i

servizi di polizia del porto di Napoli;
Visto il R. decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1292, relativo

alla costituzione della M. V. S. N.;
Udito il Consiglio dei Ministri, su proposta del Nostro

Presidente del Consiglio dei Ministri, di coucerto coi Mini-
stri Segretari di Stato per gli affari dell'interno, per le
comunicazioni, per i lavori pubblici, per le finanze, per la
giustizia, per la guerra e per la marina ;
Abbiauio decretäto e decretiamo:

Art. 1.

Art. 3.

Spetta al Ministro per le comunicazioni prendere i prov-
vedimenti necessari a garantire la continuità e lo sviluppo
della « Gestione petroli albanesi » ordinare le spese per la-

vori e provviste d'importo superiore alle L. 200,000 ed ap-

provare i contratti relativi.
Fino al limite di L. 200,000 e di L. 50,000, rispettivamente,

sono competenti ad ordinare spese ed approvare i relativi

contratti il capo del Servizi<> approvvigionamenti ed il capo
della Direzione dei lavori, quando questa sia istituita.

I contratti di cui il presente articolo, anche se stipulati
in Italia, potranno farsi risultare mediante semplice corri-
spondenza, secondo gli usi del commercio e ad essi non sarà

applicabile il disposto degli articoli 5, 0, 2 comma, e 19

del R. decreto 18 novembre 1923, n. 3440, e dell'art. 6 del

R. decreto 22 maggio 1924, n. 861.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua

pu,bblicazione nella Gaeretta Ufficiale del Regno e sarà pre-

sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta'ufficiale delle leggie dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì S luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - CI.4NO - ÜE' STEFANI.

Visto, il Guardasigi-lii: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti con riserva, addi 6 agosto 1925.

Atti del Governo, registro 230, foglio 20. - CASATI.

La Milizia portuaria è una specialitù della M. V. S. N.
che svolge la propria attività nell'ambito di alcuni porti
principali, per concorrere ai servizi di polizia e di sicurezza.

Art. 2.

La 3l. P. In parte delle forze arinate dello Stato ed i
suoi componenti sono soggetti a tutte le disposizioni stabi-
lite per la M. V. S. N. con il R. decreto-legge 4 agosto 1924,
n. 1292, in quanto non siano contrarie a quelle del picsente
decreto.

Art. 3.

La M. P. è alla dipendenza disciplinare del Comando

generale della 31. V. 8. N., Ispettorato generale reparti
specialiã le sue unità dipendiono però per il loro speciale
unpiego dai commissariati di pubblica sicurezza dei rispet-
tivo porti che se ne avvarranno secondo le direttive del-
I'autorità portuaria locale, tenendo presente i criteri di
ruassima di cui ai seguenti articoli 4 e 5. Il Comando della
M. P. è aflidato al comandante del Gruppo legiolii ferro-
V1€fl.

Art. 4.

La M. P. sarà impiegata:
a) nel servizio generale di pubblica sicurezza dei porti,

a terra e a mare;
b) in via subordinata nei servizi di vigilanza e guardia

nel porto a richiesta di privati.

Art. 5.

La M. P. non potrà mai essere distolta dai suddetti ser-
vizi senza apposita autorizzazione coucessa volta per volta
dalle autorità portuali competenti.

:Numero di pubblicazione 1579. . Art. 6.

REGIO DEORETO-LEGGE 14 giugno 1923, n. 1303. Gli speciali servizi nelPinteresse dei privati saranno di-

21enLmizionamento della niilizia portuaria per la sicurezza na. sposti dal comandante Punità di M. P. previ accordi col
commis,sariato di pubblica sicurezza del porto in relazione

al servizio generale e dopo avutane facoltà dalle autorità
VITTORIO EMANUELE III portuarie competenti.

PEn GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Art. 7.

Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 31, col quale viene La M. P. esercita nelPambito dei rispettivi parti fun:
istituita la Milizia volontaria per la sicurezza nazionale; zioni vere e proprie di pubblica sicurezza.
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NelPesereisi¡o delle funzioni di vigilanza diretta al man
teniniento delPordine la M. P. agisce alla diretta dipeu
denza e sotto la esclusiva responsabilità dei columissari di
pubblica sicurezza dei porti, in concorso con l'arma dei
Reali carabinieri.
I militi, dopo superato il periodo di esperimento, di cui

al successive art. 11, assumono qualità di agenti di' polizia
giudiziaria e portano como distintivo di tale qualifica, ap-
posito alamaro nero sulla giubba e sul cappotto.

Art. 8.

R Presidente del Consiglio, d'accordo con i Ministri per
le comunicazioni, per i lavori pubblici, per l'interno, per
le finanze, per la marina e per la guerra escol Comando
generale della M. V. S. N. provvederà a sistemare Pordi-
namento della M. P. in base ai compiti stabiliti, dal pro-
sente decreto.
La M. P. resta costituita per ora dai seguenti reparti

permanenti:
1 legione autonoma per il porto di Genova;
1 centuria autonoma .per il porto di Napoli.

La forza di detti reparti speciali e la ripartizione dei

gradi degli' uffleiali, capi squadra e militi risulta da alipo
site tabelle organiche definite di concerto con il Ministero
delle finanze.
Altri reparti potranno essere istituiti in altri porti per

decreto della Presidenza, del Consiglio su proposta del Mi
mistro per le comunicazioni, di concerto col Ministro per
Pinterno e per le finanze, sentito il. Comando generale della
M. V. S. N.

- Art. 9.

Le domande di.ammissione nei quadri degli ollleiali della
M. P. saranno sottoposte all'esame di una Commiissione di.
accertaménto che dovrà essere composta da un ulllefale della
M. V. S. N diŠrado coržispondente a generale di divisione
del Reglo esercito, presidente, designato dal Comando ge,
nerale della M V. S. N., dal comandante del Gruppo delle
legioni ferrovie i ed un'generale o colonnello del personale
delle Règle capitanerie di porto, designato dal Ministero
delle comunicazioni, membri.

Art. 10.

Militi . . . . . . .
L. 3.50

Capi squadra . . . . . » 4.--

Capi manipolo . a . .
» 5.-

Centurioni . . . . .
» 7.-

Beniori . . . . . . . » 8.50
Consoli . . . . . . . » 10.-

Detta indennità in base a quanto sopra sarà sospesa per
coloro che si trovino assenti dal reparto per motivi non

dipendenti da necessità di servizio e cioè: licenze di qual-
siasi specie, aspettativa per motivi (li salute non dipendenti
da cause di servizio, arresti, prigione o carcere in attesa di
giudizio; sarà pure sospesa per i puniti di arresti di rigore
e di prigione di rigore.
Essa sarà pure sospesa per coloro che vengano impiegati

anche per frazioni di giornata, nei servizi di cui al para-
grafo b) dell'art. 4 ai qua:li sarà invece corrisposta Pinden-
nità stabilita dall'articolo seguente.

Art. 12.

Al persona'le impiegato nei servizi di vigilanza e guardia
nel porto, a richiesta di privati, ai termini del paragrafo b)
dell'art. 4, sarà dovuta, a carico dei richiedenti, una in-
denuità nella misura e con le modalità che saranno deter-
minate per ciascun posto, su proposta dellla locale.autorità
portuaria, con decreto del Ministero delle comunicazioni,
sentito il Comando generale della M. V. S. N.
In nessun caso, anche quando si tratti di prestazioni li-

mitate a frazioni di gi.ornata, la detta indennità potrà es-

sere inferiore a quella stabilita dall'art, 11.

Art. 18.

Per quanto riguarda gili assegni degli uiBeiali, capi squa-
dra e militi della M. P. varranno le disposizioni che saran-
no a suo tempo stabilite per la Milizia ordinaria.

Art. 14.

Lf indennità di trasferta degli appartenenti alla M. P.
sono quelle stabilite per la Milizia ordinaria.

Art. 15.

Tuttes le spese per il funzionamento della M. P. sonö a

carico del bilancio della Presidenza del Consiglio.

Per le domande di ammissione a militi della M P., si
osserveranno le disposizioni di cui all'art 10 del R. decreto-
Jegge 4 agosto 1921, n. 1292, sostituendo al comandante
delle legioni quello del reparto autonomo di M. P.
Il giudizio del comandante dell reparto autonomo di M. P.

sarà sottoposto all'Ispettorato generale reparti speciali per
la definitiva approvazione.
Le promozioni dei militi a capi squadra saranno fatte

dal Comando generale della M. V. S. N. su proposta del
predetto Ispettorato.

Art. 16.

Il presente decreto entrerà in vigore sotto la data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ill presente decreto sarà présentato al Paflamento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 11. Dato a Roma, addt 14 giugno 1925.

Il personale della M. P. presta servizio volontario e passa
in servizio permanente dopo un periodo di esperimento di
quattro mesi per gli ufficiali e di tre mesi per i militi.
A tutti gli appartenenti alla M. P. compreso il personale

in esperimento sarà corrisnosta una indennità giorngliera,
twicamente nei giorni di effettivo servizio nella misura se-

guente :

VITTORIO EMANUELE.

MrssouN1 - FEDERZONI & ÛIÁNO -
DE' STEFANI - ÛHUNTI - 80000.

Visto. il Guardosioilli: Rocco
liegistrain alla Corte dei enWit, con riserva, addi 6 ag0SIO 1925.
Alti del Governo reuistro 239. 100lio 22. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 1580.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 maggio 1925, n. 1305.
Aumento dell'importo delle tombole concesse a favore del.

I'Ospedale Vittorio Emanuele di Caltanissetta e degli Ospedali
d1 Rimini e Montiano e del Ricovero di mendicità di Verucchio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Viste le leggi 3 aprile 1913, un. 274 e 277, con le quali il
Governo del Re venne autorizzato a concedere una tombola
nazionale all'Ospedale Vittorio Emanuele di Caltanissetta

per l'importo di L. 800,000, e agli Ospedali di Rimini e di
Montiano ed al Ricovero di mendicità di Verucchio altra

tombola nazionale per l'ammontare di L. 1,000,000 ;
Visto che, con la succitata legge 3 aprile 1913, n. 274, e

col R. decreto-legge 8 gennaio 1925, n. 20, venne concesso

agli Enti predetti l'esonero di ogni imposta e tassa;
Ritenuto che tutti gli Enti suindicati, agli effetti dell'ar-

ticolo 1 della legge 2 luglio 1908, n. 464, svolgeranno in con-

sorzio le relative operazioni;
Ritenuto che la sapravvenuta svalutazione della moneta

riducendo sensibilmente, negli attesi risultati economici la
portata.della concessione, non permette agli Enti medesimi
di ottenere quel beneßcio che essi si ripromettono e che da

tempo attendono e che legittima pertanto si presenta la ri-

chiesta del rappresentante di essi perchè ne sia congrua-
mente aumentato l'ammontare, fino cioò a L. 3,300,000 com-
plessivamente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'importo delle tombole concesse con leggi 3 aprile 1913,
nn. 274 e 277, a favore dell'Ospedale Vittorio Emanuele di

Caltanissetta, rispettivamente, e degli Ospedali di Rimini e
Montiano e del Ricovero di mendicità di Verucchio, è ele-

Vato da L. 1,800,000 a L. 3,300,000, proporzionalmente alla
entità della originaria concessione.

Art. 2.

Viene esteso anche al maggior numero delle cartelle da

emettersi l'esonero di ogni imposta e tassa, già concesso

agli Enti medesimi con la legge 3 aprile 1913, n. 274, e col
R. decreto-legge 8 gennaio 1925, u. 20.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- I)E' STEFANI.

Visto, il Guardasioilli: Rocco.
Repultato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 agosto 1923.
Alli del Governo, registro 239, foglio 24. - CASATL

Numero di pubblicazione 1581.
5

REGIO DECRETO-LEGGE 10 luglio 1995, n. 1300.

Concessione di linee metropolitane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto l'art. 12 del decreto Luogotenenziale 23 febbraio

1919, n. 303;
Ritenuta Topportunità di meglio precisare la competenza

di concedere linee metropolitane;
Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con-

certo con il Ministro per l'interno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermi restando i poteri di sorveglianza governativa sui

pubblici servizi di trasporto a trazione meccanica, in base
alle norme vigenti, la concessione di linee metropolitane che

interessino esclusivamente un centro urbano ò di compe-
tenza del Comune interessato.
E' fatta eccezione per la città di Roma, in cui l'eventuale

concessione di linee metropolitano è riservata al Governo.

Art. 2.

Tl presente decreto sarà presentato all Parlamento per es-
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservaislo e di farlo osservare.

I)ato a San Rossore, addì 10 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIURIATI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 25. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1582.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 luglio 1925, n. 1304.

Disposizioni a favore di alcuni personali della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Il PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 1° febbraio 1920, n. 116;
Visto il R. decreto 17 maggio 1923, n. 1284;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 230.1, e succes-

sive modificazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato ad interim per la marina, då

concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. G.

Il secondo comma delPart. 20 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3084, ò modificato come segue:
« Le promozioni a professore ordinario di terza classe

della Regia accademia navale sono conferite, dopo un trien-
nio di permanenza nel grado di straordinario stabile, ai
professo1•i che inségnino od abbiano insegnato con program-
ma universitario nei corsi terzo, quarto o quinto dell'Acca-
demia predetta e dopo un quinquennio agli altri professori,
sempre però, in ambedue i casi, con l'osservanza delle nor-
me di cui all'art. O della legge 28 giugno 1Ò12, n. 037, e i•e-

lative modillenzioni. A tali promozioni sono applienbili al·
trosl 16 disposizioni di eni al commi qltarlo e quinto de1Par-
ticolo 4 della stessa legge n. 037 del 1912 ».

Art. 2.

I capi dei Regi istituti nautici, durante il primo biennio
della nomina, sono titolari in esperimento. La nominn può
essere revocata alla fine del biennio, o anche prima, se Pespe-
rimento non sin favorevole, e in tal caso i capi di istituto
sono d'uiHeio restituiti al ruolo degli insegnanti, col grado
e con l'anzianità che loro competerebbero se avessero coli-
tinuato ad appartenersi per l'inteto biennio o parte di esso.
Trascorso 11 biennio di effettivo servizio con esito favoré-

vole, da accertarsi con almeno una ispeziono e con tutti gli
elementi di giudizio·in possesso del hiinistero della marina,
i capi di istittito acquistnilo la stabilità.

Art. 3.

I capi di istituto titolari in esperimento sono collocati nel

gruppo A, 76 grado, col titolo di capi di istituto di 26 classe;
i titolari stabili sono cõllocati nel grtippo A, G grado, col
titolo di capi d'istituto di 1' classe.

Art. 4.

L'art. 2 del presente decreto ha vigore dal 16 ottobre 1923;
l'art. 3 ha vigore dal 16 dicembre 1923.

Art. 5.

I capi d'istituto che al 30 settembre 1923 avessoro già
compin.to c,on esito favorevole, anche se aceertato posterior-
mente alla scadenza, un biennio di servizio efettivo come

presidi incaricati, entrano, dal 1" ottobre 1923, a far parte
del ruolo del capi di istituto come expl di istituto titolarl
stabili, e dal 1' dicembre 1923 sono collocati nel G• grado
con l'anzianità e col. trattamento economico che loi•o com-

petono tenendo conto del sortizio prestato dopo 11 suddetto
primo biennio.
A coloro che al 30 settembre 1923 non avessero compiuto
i due anni di efettivo servizio come presidi incaricati, è
applicabile il 1° comma dell'art. 2 del presente decreto, com·
putando nel periodo di esperimento l'incarico precedente-
mente adempiuto. Se al 30 novembre 1923 essi avessero com-
piuto tale biennio, con esito favorevole, anche se accertato
posteriormente alla scadenza, sono collocati, dal 1° dicem-
bre 1923, nel 6° grado con le modalità di cui al comma pre-
cedente; se non lo avessero compiuto sono collocati nel
grado 7°, con l'anzianitit e col trattamento economico che
loro competono in base al servizio prestato come presidi in-
caricati e come capi d'istituto titolari in esperimento, fino
al compimento del biennio erl alle condizioni stabilite nel

presente decreto.

11 trattamento economico dei capi di istituto per il pe-
riodo d'ecorrente dal 1° ottobre al 30 novembre 1923 rimane
determinato dagli articoli 20 e 42 del TC. decreto 21 ottobre
1923, n. 2557.

Art. 7.

Il presente decreto non si applica a coloro che, alla data
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale, abbiano
cessato, per gnalunque motivo, dall'ufficio di capo di isti-
tuto.

Art. 8.

Il disposto del terzo comma delPart. 1 diel R. decreld
16 febbraio 1920, n. 116, è applicabile anche agli uniciali del
Genio navale provenienti dagli uiliciali di vascello.

Art. 9.

Nell'art. 15 del R. decreto 17 maggio 192ß, n. 12&l, fra il
capoverso intitolato « Cina » e quello intitolato « Egeo » à
inserita la seguente disposizione:

« Cores » per i militari della Regia marina inviati a pre-
star servizio nel territorio della Coren: dal 9 gennaio al-
P11 dicembre 1901 ».

La disposizione del presente articolo ha effetto dal la
aprile 1922.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellá

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 2 lugliõ 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STIFANI.

Visto, il Gttardasigilli : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi G agosto 1925.
Atti del Governo, regtstro 239, fogno 23. -- can

bTumero di pubblicazione 1583.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 luglio 1925, n. 1311.

Condono de11e penalità per omessa od infedele denuncia del
redditi agrari per gli anni 1923 e 1924.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto I gennaio 1923, n. 16;
Visto il R. decreto 12 marzo 1923, n. 505;·
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le penali per omessa od infedele dichiarazione dei redditi
agrari applicate, ai sensi del R. decreto 4 gennaio 1923, na-
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mero 10, per gli anni 1923 e 1924, a carico dei proprietari decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
e dei coloni e non ancora pagate alla data di pubblicazione osservarlo e di farlo osservare.

del presente decreto, sono condonate.
Dato a Roma, addì 29 luglio 1925.

Art. 2 VITTORIO EMANUELE.

Il Ministrö per le finanze è autorizzato ad emanare le

norme per l'applicazione del presente decreto che sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

MUSSOLINI -- ŸOLPI.

ViMo, il Guardasigi-lli: ROCCO.
Jtegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 7 agosto 1925.
Atti del Governa, registro 239, foflio 31. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1585.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 luglio 1925, n. 1313.
Dato a Roma, addì 29 luglio 1925· Provvidenze per la propaganda, la dimostrazione e la spe.

rimentazione agraria e l'organizzazione locale per l'attuaziono

VITTORIO EMANUELE. dei provvedimenti intesi a promuovere l'aumento della prodx•
zione granaria.

MUSSOUNI - ŸOLPI.

Visto, it Guardasigi2ti: nocco.
VITTORIO EMANUELE III

11egistrato ana corte aci conu, con riserva, addi 7 agosto 1925, PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Am- del Governo, registro 239, foglio 30. - CAsAn RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 1584.

REGIO DEORETO-LEGGE 29 luglio 1925, n. 1312.

Proroga della parziale rinnovazione delle Commissioni di
16 o 26 istanza per le iniposte dirette.

Visti i Regi decreti 27 novembre 1919, n. 2205; 21 ottobrë
1923, n. 2471 e 23 marzo 1924, n. 577;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto coi Ministri per Peconomia nazionale, per 110 11-

nanze, per l'interno e per la pubblica istruzione;
Abbiamo decrg‡ato e dec'retismo :

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

Provvedimenti per la propaganda, la dimostrazione

RE D'ITALIA c la sperimentazione agraria.

Vistö il testo unico 24 agosto 1877, n. 4021 (serie 26), sulla
imþosta di ricchezza mobile;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 11 luglio

3907, n. 500;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I presidenti e i membri delle Commissioni comunali o
mandamentali e provinciali per le imposte dirette che, ai
sensi degli articoli 0, 10 e 31 del regolamento 11 luglio 1907,
n. 500, scadrebbero dalla carica, per compiuto quadriennio,
rispettivamente con il 31 luglio e con il 31 agosto 1925, sono
confermati in carica per un altro anno, a decorrere dalla
data suddetta.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Par-
Jamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Art. 1.

Il fondo annuo di L. 3.500.000 a favore delle Cattedre
ambulanti di agricoltura, di cui al R. D. L. 21 ottobre 1923,
n. 2471, ò portato a L. 7.000,000, a decorrere dal 1° luglio
1925.
La maggior spesa farà carico al bilancio dello Stato, e

sarà portata in aumento del capitolo 55 del bilancio del

Afinistero per PEconomia Nazionale per Pesercizio 1925-20,
e corrispondenti capitoli degli esercizi successivi.
Il riparto di detta somma, tra le Cattedre del Regno, sar¾

fatto sulla base dei principali criteri stabiliti dal comma 3
delPart. 1 del R. D. L. 21 ottobre 1923, n. 2471, con partico-
lare rignardo però alle condizioni dei bilanci delle singole
Cattedre.

Art. 2.

Nelle zone del Mezzõgiorno e delle Isole, ove la coltura dei
cereali ha più larga importanza, potranno essere istituite,
con provvedimenti del Ministero delPEconomia Nazionale,
sentito Pavviso delle Commissioni di Vigilanza, nuove Se.
zioni ordinarie di Cattedra ambulante di agricoltura, con
circoscrizione anche estesi al solo Mandamento.

La spesa per il funzionamento di ciascuna Sezione di Cat.

tedra, istituita a norma del presente articolo, sarà sostes
nuta dallo Stato, nella cifra massima di L. 22.000 annue,
oltre agli eventuali contributi degli Enti locali.
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,
Le variazioni di spesa derivanti do.lla applieur.ione. del pre-

aente articolo, saranno, con decreto del Ministro delle Fi-

nanze, introdotte nel capitolo n. 55 dello stato'di previsione
della spesa del Afinistero per l'Economia Nazionale pel 1925.
1926 e corrispondenti dei successivi esercizi..
Fino a quando non sarà possibile provvedere alla nomimi

dei reggenti, coi requisiti di cui all'art. 10, comma 2 del Re-
golamento 23 marzo 1924, n. 577, le Sezioni come sopra isti-
tuite pofrikino essere nifidate ad assistenti laureati, nominati
a seguito di pubblioo concorho, con le norme di cui agli arti-
coli 18, 10 e 20 del Regolamento stesso, in quanto applical>ili,
ed alle condizioni del 4° comma dell'art. 6 del R. D. 27 no-
Tembre 1910, n. 2205.

* Art.,3.
Sulle direttive localmente concordate dallo Commissioni

provinciali per la propaganda granaria, ed approvate dal
Comitato permanente del grano per la dimostrazione pra.
Íica dei principali mezzi localmente idonel n)1'incremento,
ylella produziona granarin, le ,Cattedre ambulanti di ngri-
coltura hanno Pobbligo d'impinatare, di normn, in ogni. Co-
mune un campo'diziostrativo della media supernele di circa
un ettaro, che sarà di base per la propaganda pratica e-

dovrà anche servire per la istruzione professionale del con-
tadini in luogo.
Quando la spesa non sia assunta, in tutto o in parte, da

un Ente o da un esperto conduttore di fondi del luogo, essa
sarà sostemita dal Ministero per PEconomia Nazionale.
All'uopó, per dieci esercièi finanziari consecutivi, à far

tempo dall'esercizio corrente, ò stanziata, in apposito capi-
tolo della parte straordinarin del bilancio del Ministero
predetto, la somma annua di L. 7.000.000.

agricoltori scelti dal Miniptro dell'Economia Nazionale, che
conseguano più alte produzioni unitarie.
La Commissione è presieduta dal Presidente della Giunta

del Consiglio agrario provinciale. Per le Provincie nelle quali
ugn sin stato costituito il Consiglio agrario, il Presidente
della Commissione è nominato dal Presidente del Consiglio
dei Ministri.
Il Direttore della Cattedra ambulante di agricoltura del

capoluogo, od un suo delegato, è Segretario-relatore sdella
Commissione.
La Commissione provinciale ha i seguenti compiti:
a) precisare, in pochi e chiari concetti, bene inquadrati

nel quadro generale del progresso agricolo, le essenziali di-
rettive locali, tecniche ed economiche, della propaganda e

de1Pazione per l'incremento della produzione frumentaria,
con riguardo alle diverse zone e condizioni della provincia;

b) coordinare a tali direttive, una volta approvate, dal
Comitato permanente del grano, l'applicazione dei provvedi-
menti diretti ad aumentare la produzione granaria del Paese;

c) mobilitare, ai fini dell'applicazione stessa, le istitu•
zioni tecniche, scolastiche e sindacali agricole; no'nchè i tec-
nici iscritti nei Sindacati provinciali dei tecnici agricoli,
ciascuno nell'ambito del proprio Comune di residenza.
Nei Comuni ove risiedono tecnici, ad essi potrà afBdarsi,

dalla Commissione provinciale, la vigilanza dei campi dimo-
strativi di cui all'art. 3 e la propaganda relativa.
Le spese tutte per il funzionamento delle Commissioni isti.

tuite a norma del presente articolo, e per la mobilitazione
delle istituzioni e dei tecnici, faranno carico ad apposito ca-
pitolo, che viene istituito nella parte straordinaria dello
stato di previsione della spesa del Ministero delPEconomia
Nazionale per l'esercizio finanziario 1925-26, con lo stanzia-
mento di L. 2.500.000.

Art. 4.

Per porre in grado le Stazioni agrarie regie e c'onsorsiali,
gli Istituti superiori di agricoltura, e gli Istituti di ogni
specie che si occupano di sperimentazione agraria, di inten-
sillcare, con mezzi adeguati al fine, lo studio dei problemi
che interessano la produzione frumentaria, è stanziata nello
stato di pi•evisione della spesa del Ministero per PEconomia
Ñazionale, la somma annua di L. 4,000,000, a pnftire dal
l'esercizio finanziario 1925-26.
L'assegnazione delle somme agli Istituti di cui al comma

precedente sarà fatta in base a programmi, sui quali saranno
sentiti il Comitato permanente del grano,,Padunanza an·

nuale dei direttori degli Istituti sperimentali, il Consiglio
di Amministrazione della Fondazione per la sperimentazione
e la ricerca agraria, istituita con R. decreto 15 agosto 1921, '
n. 1490.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

IIsto a Roma, addl'20 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- BELLUzzo - FEDERSONI ·-
VOLPI - FEDELE.

yVisto, il Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 7 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 34. - CASATL

Organizzazione locale.

Art. 5.

Presso il Consiglio agrario provinciale, o, in mancanza,
presso la Prefettura, di ciascuna Provincia, ò istituita una

Commissione provinciale, per la propaganda granaria, com
posta dei tecnici capi degli Enti ed istituzioni agrarie della
Prowincia, di un agricoltore nominato dalla Federazione
provinciale fascista, di un agricoltore nominato dalla Fedo-
razione provinciale dell'Associnzione Nazionale dei combat.
ténti, di due tecníci agrari nominati dalla Federazione pro-
vinciale de¾ Sindacati dei tecnici agricoli, di un agricoltore
nominato dalla Federazione dei Sindacati degli agricoltori,
di un lavoratore agricolo nominato dalla Federazione pro.
Vinciale dei Sindacati dei lavoratori agricoli, e di tre altri

Numero di pubblicazione 1586.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 luglio 1925, n. 1314.
Provvedimenti per incoraggiare la produzione di sementi

elette.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, '

di concerto coi Ministvi dell'Economin Nazionale e«delle
Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

, Iao Stato incoraggerà, mediante contributi finanziari, la
costituzione -di consorzi od associazioni che, in numero di

cinque, sorgano in adatti centri, nelle provincie dell'Italia
Meridionale e delle Isole, nonchè nella provincia di Roma e

nella Maremma Toscana, allo scopo di produrre e distri-
buire sementi selezionate. di framenti, di varietà sia locali
che importate, e per un quantitativo complessivo non infe-
riore a quintali 2000 annui.
I consorzi od associazioni anzidetti potranno anche pro-

porsi l'impianto di campi di orientamento, con varietà da

importarsi, e di campi per la selezione delle varietà locali.
Il contributo dello Stato concernerà le spese di impianto,

e precisamente di fabbricati e macchinario, fino alla misura
del 50 % del loro costo, una volta tanto.
Le somme saranno erogate in successive rate, dietro col-

laudi dei lavori eseguiti.
AIPuopo, nella parte straordinaria del bilancio passivo

del Ministero dell'Economia Nazionale per il 1925-26, è
stanziata, in apposito capitolo, la somma di L. 3,000,000.
I consorzi o associazioni da sussidiare dovranno essere

previamente riconosciuti dal Ministero predetto, anche con

Papprovazione dello Statuto e del progetto di impianto.
Essi saranno controllati da un Istituto di genetica desi-
«gnato dal Ministero stesso.
Il Ministero prescriverà all'Ente le garanzie per la perma-

nenza d'uso dell'impianto.

Art. 2.

Il contributo statale per le spese d'impianto, sarà anche

accordato, nella misura non superiore al 25 y, a consorzi
ed associazioni che, per la produzione e distribuzione di se-
-inenti di razze elette, sorga,no nelle altre regioni d'Italia,
purchè in zone non servite äuflicientemente da analoghi con
sorzi o associazioni preesistenti.

'Art. 3.

Il Ministero dell'Economin Nazionale potrà anche ban-
ilfre concorsi per promuovere ampliamenti ed impianti, mi-
gliore attrezzatura, migliore organizzazione e piii larga di-

stribuzione di sementi, da parte degli Enti ed associazioni
già esistenti.
Per le spese per le erogazioni previste nel presente arti

colo e nel precedente, ò stanziata, in apposito capitolo della

parte straordinaria del bilancio del Ministero dell'Fronomin
Nazionale per l'esercizio 1925-20, la somma di L. 2,000.000

, ,Il presente decreto, che entrerà in vigore .dal giorno della
stia pubblicazione, sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.

Or iniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti. del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLozzo - Vorrv.

Visto, il Citartlasigilli: Rocca
Registrato alla Corte dei conli, con riserva, tirldi 7 aqasto 1925.
Alti del Governo, registro 239, /001/0 33. - CtSATI.

Numero di pubblicazione 1587.

REGIO 'DECRETO-LEGGE 29 luglio 1925, n. 1315.
Provvidenze per incoraggiare i dissodamenti, la motoara•

tura e la elettrocoltura.

VÈL'TORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto coi Ministri dell'Economia Nazionale, delle Fi-
nanze e dei Lavori Pubblici.;

.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per l'acquisto di apparecchi a vapore per il dissodamento
meccanico dei terreni, sono estesi alle zone a prevalente col-
tura estensiva delle Provinaie del Mezzogiorno, delle Isole,
della Provincia di Roma e della Maremma Toscana, oltre alle
zone di brughiera o di recente bonificazione idraulica in ogni
altra Provincia, i mutui di favore oppure I contributi, ri-

spettivamente contemplati dagli articoli 28, 29, 30 del T. U.
10 novembre 1905, n. 647, e da.ll'art. 13 della legge 17 luglio
1910, n. 491, concernenti il bonificamento agrario dell'Agro
Romano.

Art. 2.

I proprietari, enfiteuti ed aflittuuri dei terreni compresi
nelle zone di cui all'articolo precedente, potranno fruire di

premi, coi criteri e colle norme previsti dall'art. 13 dell'an-

zidetta legge 17 luglio 1910, n. 491 e dal relativo regolamento,
per la esecuzione del dissodamento meccanico dei propri ter-
reni.

Art. 3. .

A partire dall'esercizio finanziario 1925-26, per la sommini-
strazione dei mutui di favore previsti dall'art. 1 del presente
decreto, la somma di L. 30,000,000 di cui agli articoli 29 del
T. U. 10 novembre 1905, n. 647, e 20 del R. decreto legge
28 novembre 1919. n 2405, aumentata di L. 10,000,000 an-
nui e per la concessione dei premi previsti dall'art. 2 di que-
sto stesso decreto verrà istituito apposito capitolo nel bi-

lancio passivo del Ministero dell'Economia Nazionale, e con

stanziamento di L. 3,000.000 annne.

Art. 4.

Quando Consorzi, Ditte ed Enti si costituiscano local-

mente, nel Mezzogiorno o nelle Isole, oltrechè nella provin-
cia di Roma e nelIn Maremma Toscana, al fine di provvedere
alla motoaraturn ordinaria per conto degli agricoltori, in
determinate zone di terreni adatte a coltura granaria e non

ndibite a coltivazione' perchò scarse di mezzi di lavoro ordi-

nari, il Ministero' dell'Economin Nazionale corrisponderà,
per ciasenn ottaro così arato. un nremio di L. 7.5 per arature
fino a centimetri 20 oppure di L. 150 per arature fino a centi-
metri 30. Il premio attribnito per due terzi all'agricoltore
e per un terzo all'Ente.

Quan lo si irntti di f'onsorzi unicamente costituiti di con-
dnNoi di fondi, detti premi sono aumentati del 10 per
cento.
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In ogni caso l'Ente dovrà disporre di almeno 10 motonra-
trici.
I trattori acquistati posteriormente al 1° gennaio 1920 do-

Tranno soddisfare ai requisiti di forme costruttive che say
ranno stabiliti in apposito regolamento.
Le zone di terreno di cui sopra saranno determinate dal

Ministero predetto e per l'applicazione del"presente articolo,
precederà uno spegiale atto di sottomissione dell'Ente, il
quale atto fisserà il prezzo delle arature, per eftaro da pa-
garsi dall'agricoltore all'Ente stesso.

Art. 5.

Lo disposizioni di cui al precedente articolo si applicano
anche ni Consorzi, Ditte od Enti, che, in determinate zone,
provvederanné alla semina a macchina con qualsiasi trazione,
per conto degli agricoltori.
Il premio che verrà corrisposto, per ciasenn ettaro cos1

seminato, sarà di L. 60.

Art. 6.

Per il pagamento dei premi previsti dagli articoli 4 e 5 del
presente decreto, è istituito apposito capitolo, nella pakte
straordhmrÌn del bilancio del Ministero dall'Economia NA-
zionale pei• l'esercizio 1925-20, con lo stanziamento di
L. 2,000,000.

Art. 7.

Le sovvenzioni e il contributo dello Stato, per le linee elet-
triche e per le cabine complete, previste dall'art. 13 del
R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1995, vengono estesi, pur•
chè si tràtti di installazioni iniziate dopo il 1= gennaio 1925,
a tutti coloro che esegnano le opere, ancorchò non si tratti
di agricoltori e dei consorzi menzionati nel detto articolo.
Il terzo comma dell'articolo stesso è abrogato.

Art. 8. ·

Le sovvenzioni e i premi previsti dagli articoli 1 , primo
comma e 14 del R. D. 2 ottobre 1919, n. 1993, sono aumen-
tati come segue:

a) le sovvenzioni per le linee di tensione superiore a
wolts 2.000, ad una misura quintupla di quella indicata al•
l'art. 9 del decreto citato sempre che si tratti di installa.
zioni iniziate dopo il 1° gennaio 1925. Per le linee di tensione
inferiore a 2.000 woits, pure limitatamente alle installazioni
predette, potrà essere concessa analoga sovvenzione, ma in
misura non superiore alla metà di quella consentita per le
linee di tensione superiore e purchè si tratti di linee pali-
ficate e non mobili;

b) i premi per l'impiego dell'energia elettrica noi lavori
di terreno. e di raccolta, ad una misura di centesimi 10 per
ogni kilovattora utilizzato. Questi premi saranno corrisposti
esclusivainente agli agricoltori - singoli ed enti - per conto
dei quali i Invori vengano eseguiti. •

Art. 9.

Lo disposizioni del R. D. 2 ottobre 12, n. 1995, restano
in vigore in quanto non siano in contrasto con quelle del pre-
sente decreto.
Ìl presento decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addì 29 lttglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLU22O OLPI -.

GIvarATr.

Visto, il Gtærdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte <tei conti, con riserva, addi 7 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, toglio 36. - CAsATr.

Numero di pubblicaziono 1888.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 luglio 1925, n. 1310.
Concorsi a premi per l'intensificazione della cerealinoltýa,

VITTORIO EMANUELE III
Pat GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sentitö il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presid.ente del Consiglió dei Ministri,

di concerto coi Ministri dell'Economio Nazionale e delle Fi•
nanze;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

Art. 1.

Il concorsö per la vittöria del grano, istituitã dalla Øõñi-
missione tecnica per il miglioramento dell'agricoltura, à
riconosciuto come concorso na-zionale. Le spese di esso sono
pertanto a carico dello Stato.
A tale nopo viene stanziata, in apposito capitolo della

parte straordinaria dello stato di previsione della apoda del
Ministero dell'Ëconomia Nazionale per l'esercizio fltmuziario
102ti-20, la somma di L. 2,000,000.
Con decreto del Ministro dell'Economia Nazionale saraan.ö.

fissate le norme del concorso.

'Art. 2.

Il Ministera dell'Economia Nazionale aussidierà gare o

concorsi locali a premi, nelle provincie che ne abbisogniño,
purchò orientati so di un obbiettivo precisato e spbeifico da
raggiungere nella zona. Su tale obbiettivo tecnico si dovrà
essere pro,nneiata la Commissione provinciale per la propa-
ganda granaria.
Per l'erogazione dei sussidi predetti è stanziata in apposito

capitolo della parte straordinaria del bilancio del Ministerà
dell'Economia Nazionale per l'esercizio finanziario 1925-20,
la somma di L. 1,500,000.

Art. 3.

Agli enti ed ai privati che, a loro carico, istituiscano, tra
i coltivatori loro dipendenti, gare o concorsi a premi per la
coltivazione del frumento, su programmi approvati dal Co-
mitato permanente del grano, saranno conferiti diplomi e
medaglie di benemerenza.
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Il presente decreto entrorii in vigore il giorno-della sua 31 agosto 1925, sarà estinto in quindici rate annuali uguali,
pubblicazione e sarit presentato al Parlamento por essere con- da versarsi al 10 agosto degli anni dal 1925 al 1939. Sul
vertito in legge. debito cost ratizzato non è dovuto alcun interesse e ad esso

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

T)ato a Roma, addì 29 luglio 192.5.

VITTORTO EMANUELE.

MUSSOTaTNI -- IlFT.T.T'2Z T-PI.

Visto, il (;/tantasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dci conti, con riscrva, adds 7 agosto 1925.
Alli del Governo, TeŒlstro 239, foglio 37. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1589.

REGIO DECRETO LEGGE en luglio 102.3. n. 1317.

Provvedimenti per il credito agrario.

si applicano le disposizioni degli articoli 4, ultimo comma,
.5, 0, primo e secondo comma, e 7 del Regio decretodegge
21 agosto 1922, n. 1210. La decadenza dal beneficio della

ratizzazione, nel caso in cui il debitore cessi di coltivare
cereali, non avrà luogo q1ialora il debitore stesso presti ga-
ranzia ipotecaria od altra riconoscinta idonea dalla Cassa
profinciale di credito agrario.
Il debito potrò in ogni momento essere estinto col versa-

mento della somma corrispondente alPammontare delle rate
non ancora scadnte, scontate alla data del versamento all'in-
teresse del 7 0;,.
I cerealienItori delle predette provincie non ammessi alle

precedenti ratizzazioni e decaduti ila tale benelicio ai sensi
dell'ultimo capoverso dell'art. 3 del Regio decreto-legge 16
ottobre 1924, n. 1093, saranno ammessi ad usufruire della
ratizzazione prevista nel presente articolo, purchè versino
entro il 31 ottobre dell'anno 1925 le samme becorrenti a

complefore il rimborso dei due decimi del rispeitivo debito
oltre gli interessi fluo al 31 agosto 192.5 e l'aggio di riscos-
sinne delle somme stesse.

VITTORIO EMANUELE III

Pl:R ORAZIA DI DIO I: PER VOTANTÀ DELLi NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri
di concerto coi Ministri Segretari di Stato per PEconomia

Npzionale e per le Finanze:
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

La Casa depositi e prestiti è autorizzata ad anticipare al
Ministero dell'Economia Nazionale, ai fini di cui all'ultimo
enpoverso del presente articolo, una samma non eccedente

il limite massimo di 100 niilioni di lire nel triennio 1925-27,
in tre quote annue uguali. Ognuna di tali quote sarà resti-

tuita dal predetto Ministero alht Cassa depositi e prestiti in
trenta annualità comprensive del capitale e dell'interesse
nella misura del 4,75 all'anno a decorrere dal 1° gennaio
dell'anno successivo all'inizio delle somministrazioni delle

singole quote. Per il periodo precedente la decorrenza del.

l'ammortamento la Cassa tratterrã- sulle somministrazioni

gli interessi spettantile.
Per il rimborso di eni al precedente comma sarà istituito

apposito capitolo nel bilancio didl'Economia Nazionale.'
Sulle somministrazioni fatte dalla Cassa depositi e pre-

stiti il Ministero dell'Econoinia Nazionale concedern antici

pazioni agli lstituti di credito agrario creati con legge spe-
ciale, i quali le rimborseranno mediante il versamento in

Tesoreria con imputazione ad apposifo rapitolo dello stato di
previsione della 10ntrata di trenia rate annuali uguali:
l'inizio dei versamenti avrà Inogo alla sendenza di un quin.
quennio da ciasenna anticipazione.

Art. 2.

Il residuo debito dei cerealicultori delle provincia di Enri,
Campobasso, Foggia e Potenza. il cui pagamento fu rinvinto
e ratizzato ai sensi dell'art. 1 del Regio decreto-legge 22

marzo 192ß. n. 771. e dell'art. 1 del 'Regio decreto-leggt
1G ottobre 1924, n. 1692, comiiresi gli interessi rilaturati al

Art. 3.

La riscossione del debito ratizzato rimane affidata alle
Casse provinciali di credito agrario, le quali vi provvede-
ranno señondo le disposizioni dell'art. 3 del Regio decreto-

legge 16 ottobre 1924, n. 1092.
Tutte le somme che saranno riscosse nelle provincie di

Bari, Campobasso e Foggia dalle Casse provinciali e dai

Procuratori del registro ai sensi del precedente articolo e

dell'nitimo comma dell'art. 3 del citato Regio decreto-legge
1G ottobre 1924, n. 1692, saranno devolute ad anmento del

patrimonio delle rispettive Casse provinciali.
Parimenti.sono devolute al patrimonio della Ca.ssa provin-

einla di credito agrario per la Itasilicata le anticipazioni con-
eesse alla Cassa medesima sul fondo di cui all'art. 1 del Re-

gio decreto-legge 10 novembre 1920, n. 1630, restando a ca-

rico della Cassa ogni perdita por partite inesigibili ed ab-
huoni.

Art. 4.

Il concorso dello.Stato nel pagamento degli interessi pre-
visto dall'art. 3 del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3130,
sarà assegnato anche per i mutui che siano concessi, oltre
che dagli Istituti di credito agrario creati con legge speciale,
dalla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali dall'Isti-
tuto nazionale per le assicurazioni, dal Consorzio di credito

per le opere pubbliche, dall'Istituto di credito per le im-

prese di pubblica utilità e dalle Casse ordinarie di risparmio,
comprese quelle degli Istituti di emissione, per la costrn-

zione di magazzini o silos sociali e cooperativi di depo«ito
del grano, in tutto il Regno, quando i soci siano agricoltori
produttori di grano. La concessione del concorso t subordi-
nata alla preventiva approvazione, da parte del Ministera
dell'Economia Nazionale, dello statuto dell'ente e del piano
tecnico e finanziario delle opere per le quali viene chiesto
il concorso stesso.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiate del

Regno e surA presentato el Parlamento per la conversione in
legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto ' nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 29 luglio 1925.

VITTORIO, EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLU22o - VgPI.
Visto, ti Guardaatgilit: Rocco.
11e0tstrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 7 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 38. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1590.

REGIO DEORETO-LEGGE 26 luglio 1925, n. 1318.
Provvedimenti vari riguardanti personali dell'Amministra.

zione militare. '

VITTORIO EMANUELE III '

PER GRAEIA DI DIO E PER VOIDNTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 12 iltglio 1923, n. 1491;
Visto i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2393,; 30 dicem-

bre 1923, n. 3081, e 8 maggio 1924, n. 813;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidento del Consiglio dei Ministri,

Mihistro. Segretario di Stato per gli afari esteri, Commissar
rio per Paeronautica e Ministro ad interim per la guerra e

per la. marina e del Ministro Segretario di Stato per le
ilmanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ilarticolo 41 del B. decreto 30 dicembre 1923, n. 3081, ò
modificato come appresso:
« Gli nasegni þer.spese di rappresentanza non spettano agli

ufficiali richiamati dal congedo, salvo il caso in cui ri-

coprano cariche previste nei ruoli organici, in sostituzione
di ufficiah in servizio attivo permanente ».

Art. 2.

Ai sottufficiali in congedo richiamati temporaneamente
in servizio sono dovuti, per i primi tre niesi, lo stipendio
iniziale ed il supplemento di servizio attivo, oppure la paga
iniziale, stabiliti per il grado da essi ricoperto.
Però i sottufficiali richiamati dopo il colhecamento a ri-

paso hanno diritto all'ultimo stipendio o all'ultima paga
goduta, se superiore allo stipendio o alla pagn iniziale del
grado col quale sono richiamati. Durante 11 periodo di rl
chiamo rimane sospeso il trattamento di quiescenza ; però
detto trattamento continun. in luogo di quello di attività,
se più favorevole.
11 disposto dei precedenti commi non si applica ai sottuf

fleinli rinsaunti in servizio in base al R. decreto 18 settembre
1924, n. 1600. al quali compete l'ultimo stipendio o l'ultima

paga loro corrisposta.
Dopo il terzo mese, a tutti i 80ttufficiali richiamati dal

congedo spettano gli stessi stipendt, coi relativi supplementi
di servizio attivo, o le stesse paghe, stabiliti per i sottuffl

ciali in servizio attivo, da determinarsi con le norme del-
I'art. 150 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, compu-
tando, però, nell'anzianità di grado soltanto il tempo tra-
scorso effettivamente nel grado stesso.

Art. 3.

Il terzo comma dell'art. 22 del R. decreto 12 luglio 1923,
n. 1491, è modificato come segue:
« Le gisposizioni di questo articolo si applicano anche agli

ufficiali invalidi di guerra riassunti o mantenuti in servizio
nel Regio esercito, nella Regia marina, nella Regia aeronau-
tica e nella Regia guardia di finanza ».

Il secondo comma dell'art. 174 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395, è abrogato.
Le disposizioni del presente articolo hanno effetto dal

1• gennaio 1925.

Art. 4.

L'art. 53 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, ò abrogatö,
con effetto dal 1° luglio 1924.

Art. 5.

L'art. 5 del R. decreto 2 novembre 1919, n. 2079, conver-
tito in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473, è così mo-
dificato:
« La decorrenza degli stipendi, in caso di nomina o prá-

mozione, comincia dal 16 del mese se la data del decretä
ò compresa tra il 1° ed il 15, ovvero dal 1° del mese succes-
sivo se tale data ò posteriore al 15 del mese, salvo che in
esso decreto sia diversamente disposto ».
Il µresente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti Iel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 7 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 239, foglio 32. - CASATL

Numero di pubblicazione 1591.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1925, n. 1319.
Aggiunte e modißcazioni alle leggi di ordinamento e avanza=

mento nel llegio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 2 luglio 189ß, n. 254, e 8 giugno 1913. n. 001,
sull'avanzamento nel Regio esercito e le loro successive ino-
dificazioni:
Visto il regolamento approvato con R. decreto 21 luglio

190T, n. 626, e le sue successive modificazioni; A



8-VIn-1925 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 183 3433

Vista la legge 8 maggio 1910, n. 243, concernente la eli-
minazione degli ufficiali non più idonei al proprio grado · o

esclusi definitivamente dall'avanzamento;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, u. 12, sull'ordinamento

del Regio esercito e le sue successive modificazioni;
Visto il R. decreto 29 novembre 1923, n. 2545, relativo

alla costituzione della Commissione centrale di avanzamento;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, riguar-

dante l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello

Stato;
Visto 11 R. decreto 4 novembre 1924, n. 1908, relativo

alla istituzione del grado di Maresciallo d'Italia nel Regio -

esercito e di Grande Ammiraglio nella Regia marina;
Vista la legge S giugno 1925, n. S66, sull'ordinamento

dell'Alto Comando dell'Escrcito;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra, di

concerto col Nostro Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I Marescialli d'Italia sono considerati in soprannumero
rispetto alla tabella U. 33, allegato II, al R. decreto 11

novembre 1923, n. 2393.

All'ultimo comma delPart. 19 della legge S giugno 1913,
n 601, ù sostituito il seguente :

, « Gli díliciali esclusi definitivamente dall'avanzamento,
pur conservando la idoneita per il grado del quale sono ri-

vestiti, debbono essere collocati in congedo provvisorio, in
posizione ausiliaria, a riposo o comunque dispensati dal ser-
vizio attivo permanente, nei casi e nel modi previsti dalle
leggi vigenti. E' fatta eccezione per i generali di corpo d'ar-
mata, clw, pur quando siano owlusi detinitivamente dal

l'avanzamento, non cessano di far parte dell'Esercito per-
inanente, finchò conservino la idoneitù per il loro grado; ido-
neità sulla quale dovrà annualmente pronunciarsi la Com-

missione centrale d'avanzamento con giudizio non motivato

ed insindacabile ».

Art. 3.

alPavanzamento al grado superiore deve riferirsi soltanto
alla capacitA a ricoprire la carica inercute a tale grado ri-
spettivamente nell'arma dei carabinieri Reali e nel ruolo

tecnico.
« Di conseguenza ad occupare le vacanze clie si veritichino

nel grado di generade di divisione per le cariche devolute

all'arnia dei carabinieri Reali e al ruolo tecnico di artiglie-
ria concorrono esclusivamente i generali della rispettiva ar-

ma o ruolo ».

Art. 4.

Tutti i generali di brigata e di divisione già inseritti sul
quadro di avanzamento per il 1925 devono essere ripresi sin
esame dalle Commissioni•competenti e giudicati a norma del
precedente articolo.

Art. 5.

Al primo comma dell'art. 1 del R. decreto 29 noveinbre

1928. u. 2540, ò sostituito il seguente:
« La Commissione chiamata a giudicare per l'avanzamento

i generali di corpo d'armata, e, in sede consu!tiva, a dare

il suo parere per la nomina alle cariche di comandante de-

signato di una armata in guerra (quando trattisi di confe-
rire tale carica ad un generale di corpo d'armata), di co-

mandante generale dell'arnia dei carabinieri Iteali e di pre·

sidente del Tribunale supremo miMtare, è la Commissione

centrale d'avanzamento, .composta del capo di Stato Mag·

giore geherale e di tutti i generali d'esereMo e generali d'ar-
tuata ricoprenti una carica del loro grado ».

Alt. G.

Al secoudo comma dãll'art. 2 del II. <1eereto 29 novembre

1923, n. 2346, è sostituito iJ seguente:
« Per tali giudizi e pareri essa è composta, oltre che del

capo di Stato Maggiore generale e <1ei genevoli d'esercito e

di armata ricoprenti una carica del loro grado, conw è pre-

scritto nel precedente articolo, anche del sottocapo di Stato

Maggiore generale. dei generali di corpo d'armata eventual-

mente designati per il comando <1i una armata in guerra,

di tutti i coinandanti di corpo d'armata, <1el comanciante

generale dell'arma dei envahinteri Ponli nor eli offleinli dol-

l'arma e del comandante eenerale galla 94-19 anordu di

finanza per gli ufficiali dell'Esercito che ne dipendano ».

Al primo comina dell'art. 12 dellu legge 8 giugno 1913,

D. 001. ò sostitnito il seguente:
« L'avanzamento ai vari gradi di generale ha luogo a

scelta ; esso deve essere riservato esclusivamente a coloro

che per carattere. capacitù professionale, qualità militari e

cultura diano sicuro affidaniento di esercitare in modo asso-

lutamente distinto le funzioni del erado suneriore ».
All'art. 12 della legue S giugno 1913, u. 601, sono inoltre

aggiunti i seguenti cotlTMa :

« Le promozioni ai gradi di generale di divisione e di ge-

nerale di corpo d'armata sono conferite esclusivamente a

coloro eni riconoscinta la piena idoneità ad esercitare in

inado assointamente distinto il comando di grande nuitA,

devoinfo n eineruno di tali grarli.
« F" fott, er-iono nor i on-voli di hvi<mte del enrobi

nieri Reali e del ruolo tecnico di artiglieria, la cui idoneith

Art 7.

Al numero IX, lettera a) del R. decreto 7 gennaio 1923,
n. 12. è agginnto il seguente comma, con effetto dil 1° feb-

braio 1923:
« Il grado di generale d'armata sarà inoltre assunto, al-

l'atto del collocamento a riposo, da quei tenenti genera½

ehe quando erano in servizio attivo permanente abbiano avu-
to il rango di generale d'armata ».

Art. 8.

Nelhi tabella n. 52, allegato II al R. Jeereto 11 novembre

1991 v. 239.5 IMinistero della guerra -
Amministrazione

cor 1 -le carriera amminktrativa, errono Al il numero

dei posti di direttore generale da coprirsi con militari
è por-
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tato da quattro a cinque, restando invariato quello da co-

prirsi con funzionari civill.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per 14
,sua conversione in legge ed entrerà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione uclla Gaczetta Uffiolate del Itegno.

Ordiniamo che il presente decreto, taunito del sigillo del:
lo Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - VOLPI.

Visto, fi Guardasigilli: llocco
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 7 agosto 1|¾.
Atti del Governo, registro 1:30, foglio 33. - CAarTr.

Numero di pubblicazione 1592.

REGIO DEORETO 8 luglio 192r>, n. 1308.

Istituzione ed grezione in Este morale della Fondazione
Edoardo Perroncito, in Torino.

N. 1308. 10. decreto 8 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene istituita la
« Fondazione Edoardo Perroncito » in Toring, la quale
ha lo scopo di conferire, con l'annua rendita del patri-
mouio dell'Ente, borse di studio o premi a quelli fra i
laureati in veterinaria che, a giudizio di apposita Com-
missione, posseggano i migliori titoli od abbiano pubbli-
cato in Italia le migliori memorie iu° materia di parassi-
tologia o di patologia comparata, discipline già insegnate
dal prof. Perroncito. Col decreto medesimo, detta Fon-
dazione viene eretta in Ente morale ed è approvato lo
statuto organico relativo.

Isto, il Guardasigilli: ROCCO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, alldi 6 agosto 1925.

Numero di pubblicazione 1593.

REGIO DECRETO 2 luglio 1925, n. 1310.

Approvazione del nuovo statuto della Fondazione scolastica
Livio Franceschelli presso 11 Iteglo licco.ginnasio Domenico Co.tugno, in Aquila.

N. 1310. R. decreto 2 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene approvato
il nuovo statuto della Fondazione scolastica Livio France-
schclli, presso il Itegio liceo-ginnasio Domenico Cotugno,
in Aquila.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 «Uosto 1923.

DECRETI MINISTERIALI 23 luglio 1925.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza Italiana.

IL MINJSTItO PER L'lNTERNO

114tenuto che il signor Giacomo Nervo, nato a Conco
(Vicenza), il 9 aprile 1805 da Bortolo e da Maria Girardi
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3,
della legge 13 giugno 1912, n. 055, la cittadinanza italiana
da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anti-
detta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto alguor Giacouto Nervo il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto il parere in data 15 .luglio 1925 del Consiglio di

Stato (Sezione 13), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tuto nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 3 agosto
1913, n. 949 ;

Decreta :

E' inibito al predetto siguor Giaccino Nervo il riacqui-
sto della cittadinauza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regito.

Roma. addi 2:1 luglio 1025.

p. H 11/ni.stro: Tenuzzi.

IL M1NISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto clie il signor Fortunato Nervo, nato a Couco
(Vicenza), il 4 maggio 1883 da Bortolo e da Maria Girardi
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 0, u. :.I,
deella legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana
da lui perduta ai sensi dell'art. 8, u. 1, della legge anzi-
detta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Fortunato Nervo il riacquisto della cittadi
uanza italiana :
Veduto il parere in data 8 luglio 1925 del Consiglio di

Stato (Bezione 12), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 'i del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agiowto
1912, n. 919;

Decreta :

E' inibito al predetto siguor Fofflinato Nerso 11 riacqui-
sto della cittadinanza italiana.

11 presente decreto sarà plibblicato nella Garretta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 23 luglio 1923.

p. Il Jlini.stro: Teuczzi.
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0NE0IZI I 0MNPUIIATI di Luigi per conto d'alt'ri - Titoli del debito pubblico nominativi
n. 1 - Ammontare della rendita L 350 consolidato 5 per conto con
decorrenza dal 16 gennaio 1925.

MINÌSTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANIIA PUBBLICA

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 807 - Data della rlet-
vuta: 20 febbraio 1925 - Ufficio che rilasciù la ricevuta: Intendenza
di flnanza di Novara - Intestazione della ricevuta: 13ovio suc. Giu-
Seppe fu Antonio - Titoli del debito pubblico al portatore n. I -
Ammontare della rendita L 5 consolidato 5 per cento con decorrenza
dal lo gennaio 1925.

Nomina nel Consiglio provinciale di sanità di Foggia.

Con R. decreto 15 gennaio 1925 il signor Nicola Basso fu Raf-
faole à stato nominato componento del Consiglio t>rovinciale di

sanità di Foggia, fino al 31 dicembre 1926.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data de1\n prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalkt eseguita operazione, senza obbligo di
restituziono della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roana, 23 luglio.1025.

Il direttore generale: CIBILlo.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTOllA10 GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAEIONI PillTATE.

so....no BANDI DI CONCORSO

CORSO 51EDIO DEl CAhlBI

det giorno 7 agosto 1925 MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Media 31edia
Rettifica di bando di concorso.

Parigi. . , , , , .
120 40

Londra. . . . . , , 133 668

Sytzgera. . . . . . 534 89

Spagna . . . . .
397 37

Berlino (marco oro). 6 554

Vienna (Shilling) . .
3 88

Praga. . . . . 81 40

Dollaro ,oanadese. .

27 57

Romania. .
. . , ,

14 10

Belgio. , , . . , ,
124 02

Olanda. . . . . , ,
11 05

Pesos oro (argentino). 25 20

Pesos carta (argent.). Il 00
New.York , , , , . 27 531 .

Russia.
. . . , , .141 -

Belgrado . . , , .
49 50

Budapest , , , , .
0 0388

Oro . . , , . . . 531 22

Nel bando di concorso pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale »
del 6 corrente, n. 181, relativo alla cattedra di economia e go-

verno domestico, ò stata erroncamente indicata la Regia scuola
di avviamento al lavoro di Modena, mentre doveva dirsi: di Reg-
gio Emilia, come qui si rcttifica.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

51edia del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) . . . , . . , , 77 20
3.50 % • (1902) . , , , . , ,

68 -
CONSOLIDATI 3.00 % tordo . .

. . . . . , , 47 60
5.00 % netto

.
. . . . . . . . - 93 75

Obbligaziom delle Venezie 3.50 %' . . 72 075

Concorsi interno e pubblico a posti di ispettore aggiunto (per
- il ramo medioevale e moderno) nel ruolo del personale del

monumenti, del musel, delle gallerie e degli scavi di anti·
chità.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUSBLICO

Smarrimento di ricevute.

(2a pubblicazione) (Elenco n. 7).

Si ñotifica che è stato denunziato lo smarrimento dello sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
qperazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 423 - Data della rice-
vota: 16 marzo 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Potenza -- Intestazione della ricevuta: Amedeo Zana-
boni di Giovanni ed Antonio Perretti di Vincenzo per conto di Avi-
gliano Luigi fu Domenico - Titoli del debito p11bblico misti n. 2 --
Ammontare della rendita L. 175 consolidato 3.50 per cento con decor-

renza dal 16 gennaio 1921.

Numero ordinalo portato dalla ricevuta: 2202 - Data della rice-

vuta: 6 aiprile 1925 - Utileio che rilasció la ricevuta: Intendenza di
finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Mandelli Giuseppe

Veduti gli articoli dal 16 al 21 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395 ;

Veduti gli articoli dall'] al 3 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960 ;

Veduto l'art. 117 del R. decreto 30 dicembre 10 3, n. 3081:
Veduto 11 decreto del Ministro per le finanze in data 16 dicembre

1923, col quale in applicazione degli articoli 17 e 25 del R. decreto

11 novembre 1923, n. 2393, sono stabiliti, i limiti massimi degli asse-
gni mensili da corrispondere al personale di nuova nomina durante ·

il periodo di prova :
Veduto il R decreto 10 maggio 1923, n. 1173 ;

Veduto il R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ;

Veduto 11 R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164, ed in particolare
gli articoli 20 e 23 e le tabelle organiche ad esso annesse; nonché

l'art. 5, comma 26, del R. decreto-legge Omaggio 1925, n. 004;
Veduto il IL decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363 ;
Veduto il R. decreto 5 aprile 1925, n 1080 ;
Veduto l'art. 53, lettera a), del 11. decreto 30 settembre 1922, nn-

niero 1200;
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Decreta: Art. 8.

CAPo PRIMo.

Concorso speciale a'posti di ispettore aggiunto riservato ai furt:lanari
dell'Amministrazione delle antichità e Delle arti.

Art. 1. I

In applicazione den'art. 53, lettera a), del R. decreto 30 settem-

bre 1922, u. *1290, à bandito un concorso a cinquj posti di ispettore
aggiunto (per 11,ramo medioevale o moderno) nel ruolo del personale
dei monumenti, dei musel, delle gallerio e degli scaŸi di antichità
al qtiale possono partecipare soltanto gli IInpiegati di ruolo di ca;
tegoria Inferiore dell'Amministrazione delle antichità o bone arti in

servizio alla data di pubblicazione del decreto citato (30 settembre

1922) i quali siano in possesso della laurea in lettero o in filosoßa.

Art..S.

Coloro che, trovandosi nello condizioni prodotte, intendono par·

teciparo al concorso devono farne domanda in carta legalo da L. 8

al Ministero della' pubbÎléa istruziono (Direzione generalo dello an-

tichità e bello arti) f'acAndoli perúcuiro entro venti giorni dalla data
di pubblicazione del presento decreto sul Bollettino ufficiale o de-
Tono n11egare alla domanda, 11 diploma originalo di laurea, o una
copia autentica notarüc.

Lo domando giunto oltro talo termino o sprovvisto del titolo di
studio non saranno preso in considerazione.

Art. 3.

L'esame consisterà negli esperimenti indicati all'art. Oe sarà to·

nuto in Roma nel giorni cho 11 Alinistero stabilira.
> 11 concorso sarà giudicato da una Commissiono cho sarå nomi-

nata con successivo decreto. Valgono per questo concorso 10 dispo•
sizioni del successivo ark 10.

I vincitori saranno Itominati al grado di ispettore aggiunto con
lo stipendio annuo di L. 9500, oltro 11 supplemeilto di servizio atti-
Yd di L. 2100 e dovranno raggiungere nel termine fissato dal AIini-
stero la residenza che sarà stata loro assegnata. Successivamento

potranno essero trasferiti in qualunquo momento.

CAPO SECONDO.

Le domande devono essero corredate dai seguenti documenti:'
1• diploma originale della laurea in lettere o in filosofia; con•

seguita in una università o in un istituto universitario del Regno,
ovvero una copia autentica notarile;

2• atto di nascita. 11 concorrente deve alla data del presente
decreto aver compiuta l'età di anni 18 e non aver superata quella
di anni 40 ;

3• certificato di cittadinanza italiana ;
4• certificato generale negativo rilasciato dal competente uffl-

cio del casellario giudiziale ;
5• certificato di regolare condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

muno ove 11 concorrente ha il suo domicilio o la sua abituale rB61•

denza ;

6• certificato medico da cui risulti essere 11 concorrente di.sana
e robusta costituzione ed esente da gravi difetti ed imperfezioni fisi-
che..L'Amministrazione si riserva 11 diritto di far sottoporre 11 con-

,

corrento alla visita d'un sanitario di sua fiducia :

7• dócumenti da cui risulti avere il concorrente ottemperato alle
leggi sul reclutamento (certificato dell'esito di leva per coloro che

non abbiano prestato servizio nillitaro ; foglio matricolaro o stato
di servizio per coloro che abbiano prestato servizio militare riepet-
tivamente come militari di truppa o come ufficiali) ;

So, fotografla del concorrento con la firma di lui, autenticata
dal sindaco o da un notaio (la fotografia può essere di qualunque
formato ; ma occorre che la testa non abbia dimensioni inferiori a
em. 2 per 2)

9• ricevuta comprovante 11 versamento ad im ufficio del regi·
stro della somrea di L. 50 per tassa di concorso, giusta il It.'de-
creto 10 maggio 1923, n. 1173.

Il concorrente deve inoltro documentare, con la presentazione di
documenti originali o di copio notarill, i servizi da lui prestati hi
altra Amministrazione, nonchè quelli prestati in guerra, le distin-
zloni onorifiche eventualmento conseguito, lo invalidità o lo mutila.
zioni oventualmento contratto o solldrto.
Tutti i documenti devono essere redatti nella carta legalo pre•

scritta o muniti delle occorrenti vidimazioni o legalizzazionL
'La presentazione in tempo utile della domanda e di tutti i do-

cumenti suddetti, redatti nelle debite formo non dà diritto all'am•

missiono al concorso ; talo ammissione può, a norma deR'art. 1, ul-
timo comma, del R. decreto 30 dicembro 1923, n. 2960, essero negata
con decreto Ministeriale non motivato ed insindacabile.

Concorso pubblico a posti di ispettore aggiunto. '

Art. 4.

E' bandito un concorso per titoli e per esame a tro posti di impot-
tore aggiunto (por 11 ramo medioevalo o moderno) nel ruolo del lier-
sònale del monumenti, det musei, dello gallerio e degli scavi di an-
tichità, nonchè ai posti cho non risultassero coperti in -seguito al
concorso di cui al capo primo del presente decreto.

I vin':itori .del concorso'saranno nominati in esperimento per il
periodo di sei mesi; durante 11 fluale perceptranno un assegno men.
sile di L 500 oltre l'aumedo di cui al It decreto 31 marzo 1923. nu-
mero 363.

Allo scadere di tale periodo essi, so saranno stabilmento confor-

mati nel grado, conseguiranno lo stipendio annuo di L. 0500 oltre

il supplemento di servizio attivo di L. 2100.

Art. 5.

Coloro che desiderano partecipare al concorso devono farne do-

manda in carta bollata da L. 3. Tält domande debbono pervenire
alla Direzione generale per le antichità e belle arti in lloma (piazza
S. Marco, n. 51) non più tardi delle ore 19 del giorno 31 agosto 1923

,

In esse i concorrenti devono indicare esattamente le proprie go
neralità ed il proprio indirizzo.

Art. 7.

In aggiunta af docuanenti suddetti il• concorrento dove, nel suo
interesse, unire alla domanda di concoiso tutti i titoli di cui úia
provvisto ed allegarvi altresl un elenco in carta libera dei titoli
stessi cho ò opportuno siano raggruppati come segue:

1• accademici o scolastici ;
2• scientifici (pubblicazioni) ;

3• amministrativi. (Il concorrento il quale abbia servito id pub-
bliche Amministrazioni deve indicare in modo sommario le man-
sioni che ha adempiute. Quello che abbia avuto incarichi attinenti
allo studio e allo sviluppo delle disciplino storico-artistiche, deve
specificare l'indole, l'epoca, la durata e i risultati del lavoro).

I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 devono essere di data
non autorioro di ipiù di tre mesi a quella del presente decreto.
Il concorrente che comprovi di essere impiegato di ruolo in scr-

vizio attivo di un'Anuninistrazione dello Stato è esente dal presen-
.

tare i documenti indicati al numeri da 2 a 6 dell'art. 6.
I documenti devono essere redatti sulla carta legale prescritta

o muniti delle occorrenti legalizzazioni.
T vincitori del concorso dovranno raggiungere nel termhic cho

sarà flssato dal Ministero la residenza loro assegnata. Essi 90-
tranno successivamente essere trasferiti in qualunque momento.
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Art. 8.
Concorsi interno e pubblico a posti di ispettore aggiunto (per il

Il concorso sarà giudicato da una Commissione che sarà nomi- ramo archeologico) nel ruolo del personale dei monumenti,
. nata con successivo decreto. dei musei, delle gallerie.e degli scavi di antichità.

Art. 9.

Gli esami consisteranno negli esperimenti indicati nel seguénte
programma o si terranno in Roma nei giorni che il Ministero sta-

bilirà:

1• Esperimento scritto: Svolgimento di un tema di storia del-

Parte medioevale e moderna (tempo consentito: otto ore).
2• Esperialento orale:

a) le stesse materie dell'esperimento scritto, a completare
le quali potranno essere rivolte domande atte - ad accertare la pre.
parazione storica e paleografica del concorrente ;

b) argomenti tecnici relativi alla illustraziorie e cataloga-
zione di opere delle gallerie e agli oggetti dei musei d'arte medioe-

vale e moderna. Elementi di storia den'arte classica i
c) legislazione sulla tutela del patrimonio archeologico e ar-

tistico e delle bellezze naturali. Organizzazione dell'Amministra-

zione delle antichità e belle arti.

(Dµrata minima: un'ora e mezza).
3• Esperimento pratico: Interrogazioni su materiale vario arti-

stião che sarà presentato al concorrente direttamente e per mezzo
di riproduzioni, avuto riguardo anche allo stato di conservazione

del dipinti e at mezzi per il loro restauro. 11 concorrente dovrà di-

mostrare di sapere eseguire fotografie di oggetti d'arte e monumenti.

(Durata minima.: 45 minuti)..

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRIJZIONE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER DE FINANZE

Veduti gli articoli dal 16 al 21 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395 ;

Veduti gli articoli dall'1 al 3 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960 ;

Veduto l'art. 117 del R. decreto 30 diceinbre 1923, n. 3084 ;
Veduto il decreto del Ministro per le finanze in data lo dicembre

1923, col quale in applicazione degli articoli 17 e .25 del R. decreto

11 novembre 1923, n. 2395, sono stabiliti i limiti massimi degli asse-
gni mensili da corrispondere al personale di nuova nomina durante

il periodo di prova :
Veduto il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173 ;

Veduto il R decreto 30 dicembre 1923, n. 2966;
Veduto il R. decretó 31 dicembre 1923, n. 3164, ed in particolare

gli articoli 20 e 23 e le tabelle organiche ad esso annesse; nonché

l'art. 5, comma 2•, del R. decreto-legge 4 maggio 1925, n; 604 ;
Vedutb 11 R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363 ;

Veduto il R. decreto 5 aprile 1925, n. 1080 :

Ved11to l'art. 53, lettera a), del R. decreto 30 settembre 1932, nu•

mero 1290 ;

Decreta:

Art. 10. GAPo PRIMO.

Saranno anunessi agli esperimenti orale e pratico 1 candidati
che dVranno riportato almeno sette decimi nell'esperimento scritto.

Ilesperimento orale e quello pratico non s'intenderanno superati
se 11 candidato non avrà ottenuto almeno la votazione di sei decimi

in ciascuno di essi. La votazione complessiva ni fini ilella gradua-
toria)arà stabilita dalla media dei punti riportati nei singoli espe.
rimenti e nella valutazione dei titoli. A parità di merito si applica
Tart. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 11.

I posti messi a concorso saranno conferiti osservando le dis:po-
sizioni della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dell'art. 20 del R. de-

creto 8 maggio 1924, n. 843.

Art. 12.

Sono annullati tutti i bandi di concorso a posti di ispettore ema-

nati ai sensi della legge 27 giugno 1907, n. 386, e che non abbiano

avt1to seguito. Coloro che hanno prosentato domanda per parteci-
para al CozÌcorsi suddetti, devono osservare tutte le disposizioni di
cui agli artidoli 5, 6 e 7 del presente decreto per essere ammessi a

questo concorso.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma addl 29 luglio 1925.

Il Ministro per la pubblica fotruzione:

FEDELE.

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

Concorso speciale a posti di ispettore aggiunto riservato ai funzionari
dell'Amministrazione delle antichità e belle arti.

Art. 1.

In applicazione dell'art. 53 lettera a), del R. decreto 30 settem-

bre 1922. n. 1290, è bandito un concorso a due posti di it,pettore
aggiunto (per il ramo archeologico) nel ruolo del personale dei mo·
numenti, dei musei. delle gallerie e degli scavi di antichità al quale

possono partecipare soltanto gli impiegati di ruolo di categoria late-

riore dell'Amministrazione délle antichità e belle arti in gervizio alla
data di giubblicazione del decreto citato (30 settembre 1922), i quali
siano in possesso della laurea in lettere o in filosofla.

Art. 2.

Coloro che, trovandosi nelle condizioni predette, intendono par-

tecipare al concorso devono farne domanda in carta Legale da L. 8

al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale delle on-

tichità e belle arti) facendola pervenire entro venti giorni dalla data

di pubblicazione del presente decreto sul Bollettino ufficiale e de-

veno allegare alla domanda il diploma originale di laurea, o una

copia autentica notarile.
Le domande giunte oltre tale termine o sprovviste del titolo di

studio non saranno prese in considerazione.

Art. 3.

L'esame consisterà negli esperimenti indicati all'art. 9 e. sarà te-

nuto in Rome nel giorni che il Ministero stabilirá.

Il concorso sarà giudicato da, una Commissione che sará nomi-

nata con successivo decreto. Valgono per questo concorso le dispo-
sizioni del successivo art. 10.

I vincitori saranno nominati al grado di ispettore aggiùnto con

lö stipendio annuo di L. 9500, oltre il supplemento di servizio atti-
vo di L. 2100 e dovranno raggiungere nel termine fissato dal Mint-

stero la residenza che sarà stata loro assegnata.. Successivamente

potranno essere trasferiti in qualunque momento.
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CAPO SECONDO. mlSSIORO ûl COne0TSO ; tale Amm15Sione puó, a norma deB'art. 1, ul-
timo comma, del R. decrcto 30 dicembro 1923, n. 2060, essexo negata

Concorso pubblico a posti di ispellore «UUiunlo· con decreto Ministeriale pon mottvatofed insindacabile.

Art. 4 Art. 7.

E' bandito un concorso per titoli e per esame a tre posti di ispet-
tore aggiunto,(per 11 ramo ardheolqgico) nel ruolo del personale del
Inonumenti, det missel, deHe gaßerie e degli scavi di antichità non-
chè at posti che non risultassero, coperti in seguito al concorso di
cui al capo I del presente, decreto.
I vincitori,del concorso saranno nominati in esperimento per 11

periodo di sel'mesi: duranto-fl quale percepiranno un assegno men·

sile di L. 500 oltre l'aumento di cui al R. decreto 31 marzo 1925, nu-

mero 363.
Allo scadere di tale periodo essi, so saranno stabilmente confer-

Inati nel grado, conseguiranno lo stipendio annuo di L. 9500 oltre

11 supplemento di servizio attivo di L 2100.

Art. 5.

Coloro che désiderano partecipare al concorso devðno farne do-

manda in carta bollata da L. 3. Talt domando debbono pervenire
alla Direzione generalo peÊ lo antichità e belle arti in Roma (plazza
S. Marco, n. 51) non più tardi delle ore 10 del giorno 31 agosto 1925.

In esse i concorrenti devono indicare esattamente le 'proprie ge-
neralità ed 11 proprio indirizzo.

In aggiunta ai documenti suddetti 11 concorrento deve, nel suo
'interesse, unire alla domanda di-concorso tutti i titoli di cui sia
provvisto ed allegarvi altresì un' elenco in carta llhera" del titoli
stessi che è opportuno siano raggruppati como segue:

la accademici e scolastici ;
26 scientulci (pubblicazioni) ;

36 amministrativi. (Il concorrente 11 quale abbia servito in pub-
bliche Amministrazioni dqve indicare in modo sommarlo le man-

stoni che ha adempiute. Quello che abbia avuto incaricht attinenti
allo studio e allo sviluppo delle discipline archeologiche, deve

6p0CiñCare l'indole, l'epOCO, la durata e i risultati del laTOTO).
I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 devono essere di data

non anteriore di più di tre mesi a quella del presente decreto.
Il concorrente che comprovi di essere impiegato di ruolo in ser-

vizio attivo di un'Amministrazione dello Stato à esente dal presen.
taro i documenti indicati al numeri da 8 a 6 dell'art. 6.

I vincitori del concorso dovranno raggiungere nel termine che
sarà ilssato dal Ministero la residenza loro assegnata. Essi po·
tranno successivamente essero trasferiti in qualunque plom0Dio.

'Art, 8.

Art. 6.

Lo domande devono essere corredate dai seguenti documentii
1o Diploma priginale della laurea in lettere o in filosolla, con-

seguita in una unifersità o in un istituto universitario del Regno;
o copfa-autentica notarile;

2• atto di nascita. U concorrente deve alla data del presente
decreto aver compinta l'età di anni 18 e non aver superata quella
di anni 40 :

8• certificato di cittadinanza italiana :

4• certificato generale negativo rilasciato dal competente uffi-
tio del casellario (,4udiziale :

5• certificato di regolare condotta, rilasciato dal sindaoo del Co-
muno ove 11 concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale resi-
denza :

Se certificato medico da cui risulti essere il concorrente di 68Da

e robusta costituzione ed esente da gravi difetti ed imperfezion1 flsi-
cho. L'Amministrazione si riserva 11 diritto di far sottoporre il con·
corrente alla visita d'un sanitario di sua flducia ;

7• documenti da cui risulti avere 11 concorrente ottemperato alle

leggi sul reclutamento , (certificato dell'esito di leva per coloro che
non abbiano prestato servizio militare : foglio matricolare o stato'
di servizio per coloro che abbiano prestato servizio militaro rispot-
tivamente come militarl di truppa o come ufficiali) :

.
8• fotografia del concorrente con la ûrma di lui, autenticata

dal sindaco o da un notaio (la fotografla può essore di qualunquo
formato ; ma occorre che la testa non abbia dimensioni inferiori a
cm. 2 per 2)

De ricevuta comprovante 11 versamento ad un ufficio del regl-
stro della somma di L. 50 per tassa di concorso, giusta 11 It der
creto 10 maggio 1923, n. 1173.
Il concorrente dove inoltre documentare, con la presentazione di

documenti originali o di copie notarill, i servizi da lui prestati tri
altra Alpministrazione, nonchè quelli prestatt in guerra, le distul-
Rioni onorifiche eventualmente conseguite, le invalidità o le mutila.
Eloni eventualmente contratte o sofferte.

Tutti i documenti dqvono essero redatti nella carta legale pre-
scritta e muniti delle occorrenti vidimazioni o legalizzazioni.

La presentaziono in tempo utile della domanda c di tutti i do-
cumenti suddetti, redatti nelle debito formo non dù diritto all'om-

Il concorso sarà giudicato da una Commissione che sarà nomi-
nata con successivo decreto.

Art. 9.

Gli esami consisteranno negli esperimenti indicati nel 4eguente
prCgtamma e si terranno in Roma nei giorni che il Ministero sta-
bilirà:

la Esperimento scritto: Svolgimento di un tema di storio del-

l'arte classica o di antichità greche, paleoitaliche o romane. (Tempo
consentito: ore otto);

2• Esperimento orale:

a) le stesse materie dell'esperimento scritto, a completare le

quali potranno essere rivolto'domande atto ad accertare la prepara-
zione filologica e storica del Concorrente;

b) argomenti tecnici relativl all'illustrazione e catalogazione
di oggetti di musei ed alla condotta di lavori di scavo. Elementi di
storia dell'arte medioevale e moderna:

c) legislazione sulla tutela del patrimonio arelieologico ed ar-

stistico e delle bellezze naturalL Organizzazione dell'Amministrazione
'

delle, antichità e belle arti.

(Durata minima: un'ora e mezza).
3• Espertmento pratico; Interragazioni su materiale vario ar-

cheologico, che sarù presentato al concorrente direttamente e per
mezzo di riproduzioni, avuto riguardo anche alla classificazione de-

gli oggetti, alla loro conservazione, al mezzi di riproduzione o di
resitauro. Il candidato dovrà,dimoëtrare di supere eseguire fotograue
di cose di archeologia e opere d'arte.

(Durata minima: 45 minuti).

Art 10.

, Saranno ammessi agli esperimenti orale e pratico i candidati

che avranno riportato almeno sotto decimi nell'esperimento scritto

L'esperimento orale c quello pratico non s'intenderanno .superati
so 11 candidato non avrà ottenuto almeno la votazione di sol decimi
.in ciascuno di ossi. La votazione complessiva ai fini della gradua-
toria sarà stabilita dalla inedia dei punti riportati nei singoli espo-
rimenti o nella valutazione dei titoli. A parità di inerito si applica
Yart. 21 del 11. decreto 11 novembre 1923. v. 2303.
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Art. 11.

I posti messi a concorso saranno couteriti osservando le dispo·
$izioni della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dell'art. 20 del II. do-
creto 8 maggio 1924, n. 843.

Art. 12.

Sono anuullati tutti i bandi di concor.so a posti di ispettoro cma-
nati al sensi della legge 27 giugno 1907, n. 386, e che non abbiano
avuto seguito. Coloro che hanno presentato donmuda per parteci-
para ui concorsi suddetti, devono osservare tutte le disposizioni di
cui agli articoli 5, 6 e 7 del presente decreto per essere ammessi a

questo concorso.

11 presente decreto sarù comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 27 luglio 1925.

Il Mittistro per la pubblica istruzione:
FtWEl£.

Il Mintitio per le llnan:c:
VoLPI.

Concorsi interno e pubblico a posti di architetto aggiunto nel
ruolo del personato dei monumenti, del musci, dello gallerie
e degli scavi di antichità.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduti gli articoli dal 16 al 21 del R decreto 11 novembre 1923.
n. 23Œi;

Veduti gli articoli dall'1 al 3 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960 ;

Veduto l'art. 117 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3081;
Veduto 11 decreto del Ministro per lo finanze in data 16 dicembre

1923, col quale in applicazione degli articoli 17 e 25 del i decreto

11 novembre 19 3, n. 2395, sono stabiliti i limiti massimi degli asse-

gni mensili da corrispondere al personale di nuova nomina durante

11 periodo di prova ;

Voduto 11 R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173 :

Veduto il n. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060 ;

Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3161, ed in particolare

gli articoli 20 e 23 e le tabelle organiche ad esso unnesse;

Veduto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 303 ;
Veduto il R. decreto 5 aprile 1925, n. 1080 ;
Veduto l'art. 53, lettera a), det 11. decreto 30 setteinbre 1922, nu-

mero 1200 ;

Decreta:

CAPO PRIMO.

Concorso speciale a posti di architetto aßUiunto riservato
· ai funalonari dell'Amministrazione delle antic?tità e belle arti.

Art. 1.

In -applicažfone dell'art. 53, lettera a), del R. decreto 30 settem-

bre 1922, n. 1200, o handito un concorso a sette posti di architetto

aggiunto nel ruolo del personale del monumenti, dei inusel, delle

gallerie e degli scavi db antichità al quale possono partecipare sol-

tanto gli impiegati di ruolo di categoria inferioro dell'AmIrtinistya-
zione delle antichità e belle arti, in servizio alla data di pubblica-
zione del decreto citato (30 settembre 1922), i quali siano in possesso

del diploma della scuola superiore di architettura, in Roma, oppure
del diploma di architetto o d'ingegnere civile, conseguito in una
scuola d'ingegneria.

Art. 2.

Coloro che, trovandosi nelle condizioni predette, intendono par-
teciparc al concorso devono farne domanda 10 carta legale da L. 3

al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale delle an-

tichitù o belle arti) facendola pervenire entro venti giorni daUa data
di pubblicazione del presente decreto sul ßollettino vitleiale e de-

Tono allegare alla domanda 11 diploma originale di studio rictuesto
o una copia autentica notarile.

Le domande giunte oltre tale termine o sprovviste del titolo di

studio non saranno prese in considerazioac.

Art. 3.

L'esame consisterà negli esperimenti indicati all'art. 9 e sarà te-
nuto in Roma nei giorni che il Ministero stabilirá.
Il coucorso sará giudicate da una Conunissione che sarù nomi-

nata con successivo decreto. Valgono per questo concorso le dis¡po-
sizioni del successivo urt. 10.

I vincitori saranno nominati al grado di architetto aggiunto con

lo stipendio annuo di L. 9500, oltre il supplemento di servizio atti-

To di L. 3100 e dovranno raggiungere nel termine flssato dal Mini-

stero la residenza che sarà stata loro assegnata. Successivamente

potranno essere trasferiti in qualunque momento.

CAPO SECONDO.

Concorso pubblico a posti di architetto aggiunto.

Art. 4.

E' bandito un concorso per titoli e per esami a quattro posti di
architetto aggiunto nel ruolo del personale dei monumenti, dei mu-

sei, delle gallerie e degli scavi di antichità, nonch at posti che
non risultassero coperti in segulto al concorso di cui al capo I del

presente decreto
I vincitori del concorso saranno nominati in esperimento per il

periodo di sei mesi ; durante il quale percepiranno un assegno men-

silo di L 500 oltro l'auniento di cui al R decreto 'll marzo 1923, nu-

mero 363.

Allo scadere di tale periodo essi, se saranno stabilmente confer-

mati ucl grado, conseguiranno lo stipendio annuo di L 9500 oltre

11 supplemento di servizio attivo di L. 2100.

Art. 5.

Coloro cho desiderano partecipare al concorso devono farne do-

1ùauda in earta bollata da L. 3. Tali domande debbono pervenire
alla Direzione generale per le antichitù e belle arti in iloma (plazza
S. Marco, n. 51) non più tardì delle ore 10 del giorno 31 agosto 1925.

la esse i concorrenti devono indicare esattamente le proprie ge-

neralitù cd 11 proprio indiriazo.

Art. 6.

Le domande devono essere corredate dal seguenti documenti:

1• Diploma originale della Scuola superiore di architettura in

Roma oppure diploma originale di architetto o d'ingegnero clVile

conseguito in una scuola d'ingegneria. E' annuessa anche la pre-
sentazione in luogo del diploma originale di una copia autentica no-
tarile;

to atto di nascita. Il concorrente devo alla data del presente
decreto aver compluta l'etù di anni 18 e non aver superata quella
di anni 40 ;

3e certilicato di citiadinanza italiana ;

46 certilleato generale negativo rilasciato dal competente ufth

cio del casellario giudiziale ;
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5• certiilcato di regolare condotta, rilasciato dal sindaco dei Co-
muno ove 11 concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale rest-

denza:
60 certificato medico da cui risulti essero 11 concorrento di sana

e robusta costituzione ed esento da gravi difetti ed imperfezioni (151-
cho. UAmministrazione si riserva 11 diritto di far sottoporre il con-
corrento alla visita d'un sanitario di sua 11duela :

7• documenti da cui risulti avere 11 concorrento ottemperato alle
leggi sul reclutamento (certificato dell'esito di lova per coloro che

non nbbiano prestato servizio militare : foglio matricolare o stato

di servizio per coloro che abbiano prestato servizio militare rispet-
tivamente comp militari dl trappa o come ufficiali) ;

8• fotografia del concorrente con la firma di lui, autenticata
dal sindaco o da un notaio (la fotografia può essero di qualunque
formato . ma occorrà che la testa non abbia dimensioni inferiori a
cm 2 per 2) :

9• ricevuta comprovante 11 versamento ad un ufficio del regi-
stro della somma di L. 50 per tassa di concorso, giusta 11,R. de•
creto 10 magglo 1923, n. 1173.
Il concorrente deve inoltre documentare, con la presentazione ý1

documenti originali o di capiq notarili, i servizi da lui prestatt in
altra Amministrazione, nonchè quelli prestati in guerra, le distin-
zioni onorifi,che eventualmente conseguite, le invalidith o le mutila.
zioni eventualmente contratte o sofferte.

Tutti i documenti devono essere redatti nella carta legale pre-
scritta e munitt delle occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.

La presentazione in tempo utile della domanda e di tutti i do-
cuinenti suddetti, redatti nelle debite forme non da diritto all'am-
missione al concorso : tale ammissione puð, a norma dell'art. 1, til•
timo comma, del R decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, ¿ssere negata
con decreto 3Iinisteriale non motivato ed insindacabile.

Art. 7.

In aggiunta al documenti suddetti 11 concorrente deve, nel suo
interesse, uniro alla domanda di concorso tutti i titoli di cui sia
provvisto ed allegarvi altrest un elenco in carta libera dei titoli
stessi che à opportuno siano raggruppati come segue:

1• accademici e scolastici:
2• scientifici (pubblicazioni) :
3• amministrativi. (Il concorrente 11 quale abbia servito in pub.

bliche Amministrazioni deve indicare in modo sommario le man•
SiOni che ha ademplute. Quello che abbia avuto incarichi attinenti
allo studio e allo sviluppo delle discipline artistiche e storic arti-
stiche con riguardo all'architettura, deve specificare l'indole, l'epoca,
la durata e i risultati del lavoro).

I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 devono essere di data
non anteriore di 910 di tre mesi a quella del presente decreto.
Il concorrente che comprovi di essere impiegato di ruolo in ser-

Vizlo attivo di un'Amministrazione dello Stato é esente dal presen-
tara f doeurnenti indicati ai numeri da 2 a 6 delPart. 6.

E vincitori del concorso dovranno raggiungere nel termine che
sarà Assato dal Alinistero la residenza loro assegnata. Essi po-
tranno successivamente essere tragsferiti in qualunque momento.

Art. 8.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione che sara nomi-
nata con successivo decreto.

' Art. 9.

Gli osami consisterando negli esperimenti indicati nel seguente
programina e si terranno in Roma nei giorni cha 11 Alinistero sta-
bilirà:

lo Esperanento grafico: Schizzi a mano libera o rilievo geo-
metrico di un monumento (tempo consentito: otto ore).

24 Esperimenti scritti:
a) progetto di consolldamento di un edificio monumentale

(tempo consentito: otto ore)
b) Tema sulla storia dell'arcliitettura, con particolare rite-

rimento ai sistemi costruttivi ed alla tecnica caratteristica dei Vari '

stili (tempo consentito: otto ore).
30 Emperimento orale:
a) discussione del progetto di consolidamento presentato dal

concorrente;

D) storia dell'arte, con speciale riguardo all'architettura; •

c) legislazione sulla tutela del, patrimonio archeologico e¾
artistico e delle bellezze naturali. Organizzazione dell'Amministra-
zione delle antichità e belle arti;

d) il concorrente deve dimostrare di sapere eseguire foto-

grafie di monumenti e di opere d'arte.

(Durata minima: un'ora e mezza).

Art. 10.

Saranno ammessi all'esperimento orale i candidati che avranno
rlportato almento sette decimi nell'esperitnento grafico e nel due
egperimenti scritti, L'esperimento orale non s'intenderà áuperato se

11 candidato non avrà ottenuto almeno la votazione di sei decimi.
La votazione complessiva ai fini della graduatoria sara stabilito
dalla media dei punti ripartati nei singoli esperimenti, e nella var

lutazione dei titoli. A parità di merito si applica l'art. 21 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 11.

I posti messi a concorso saranno conferiti osservando.lo dispo·
sizioni della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dell'art. 20 del R. de·
creto 8 maggio 1924, n. 843.

Art. 12.

Sono annullati tutti i bandi di concorso a posti di architetto ema-
nati ai sensi della legge 27 giugno 1907, n. 386, e che non abbiano
avuto seguito. Coloro che hanno presentato domanda per parteci-
pare ai concorsi suddetti, devono osservare tutte le disposizioni di
cui agli articoli 5, 6 e 7 del presente decreto per essere ammessi a
questo concorso.

Il presente decreto sara comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 29 luglio 1925.

Il Ministro per la pubblica istitulonei'
FEDELE.

Il Ministro per le finanze:1
VOLPI.

ToMMAst CAMILLO, gerdnie.
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